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l à LIBERTA DI STAMPA m FRANCIA 
E 

r Italia 

La buona novello hn, a quest'ora, 
fatto il giro del globo. Il Corpo le
gislativo di Francia Ita sanzionato 
di questi giorni il principio della li
bertà di slampa; la quale quindin-
nnnzi entrerà anche là nel diritto co
mune, non subirà davanlnggio gli 
arbitrii della polizia o della ammini
strazione, ma non risponderà de'suoi 
possibili abusi, come altrove, che 
dinnanzi ai tribunali. Venti volto 
manomessa e negata, e da ultimo 
incisamente soffocata sotto il governo 
imperiale, essa quindi è per risorgere 
nuovamente dal suo letto di Procuste 
per annunziare al mondo la vittoria 
del diritto, e la più salda guarenti
gia del progresso civile dell'umanità. 

Vero è che non è ancora intera, e 
fra le altre restrizioni i reati dì slampa 
non verranno giudicati dalle Corti 
d' assiste coli' intervento dei giurali, 
ma saranno di competenza dei tri
bunali correzionali, e affidali alla 
semplice lealtà ed alla indipendenza' 
della magistratura; ma non imporla. -
Il buco è fallo, e per poco che quella 
duri esso s'allargherà di tanto da la-
sciar passare non solo tutta la pro
pria, ma tutte quella altre libertà di 
riunione, di associazione, di petizione 
ecc. che ne sono il complemento. 

Datemi la libertà di stampa, di
ceva Proudbon, e vt cedo tutto il 
resto; poiché simbolo.specchio ed arma 
com' essa è del pensiero, compendia 
già in se tulli i diritti, epiloga e in
dirizza tutto ti movimento, umano, ed 
è a un tempo il seme e il frutto del
l' incivilimento. 

La rivendicazione della libertà di 
slampa nell'impero napoleonico non é 
poi soltanto una \iltoria francese, ma 
è conquista dell' Europa tutta, per 
non dire del mondo; e chi sa la po
tenza irradiatrice ed- ideale di quella 
nazione, chi rammenta l'influsso che 
tratto tratto in questi ultimi otlan-
t' anni ebbe le slampa francese sulla 
civiltà generale e sul rinnovamento 
politico delle nazioni, converrà con 
noi. Che la dinastia dei Bonaparte 
alla lunga trovi in essa una guaren
tigia, come ve la trovarono quella degli 
Orange in Inghilterra, o uno stru
mento di demoli/ione come quelle 
dei Borboni, è quesito ancora ac-
cerbo e difficile quindi a risolversi; 
ma che la gravila di questo falto le
gislativo sia tale da oltrepassare fin 
d' ora le frontiere della Francia, e 
da rallegravo tutta la parte libatale 
sparsa sulla lerr.t è altresì innegabile. 

Un alilo infatti dell'89 spilo im
mediatamente siili' Europa all'annun
zio della nuova vittoria; essendo che da 
tulli si presente che la Francia en
tra colla libertà delta stampa in un 

|, periodo nuovo di cui é impossibile 
misurare il valore, ma che sarà ef
ficacissimo sull'incivilimento igenerale 
e sull'indirizzo politico di questa parte 
di mondo. 

E noi (diciamolo fra parentesi) man
cheremmo al nostro debito di pub
blicisti e di liberali, se dal fondo della 
valle del Po e da questo modeslo 
foglio di carta non facessimo eco an
che noi alla gioia del popolo francese, 
e dal profondo del cuore non man
dassimo un grido di evviva alla Libertà 
di qua e di là dei monti, ultima ma 
immortale Dea della Francia, e sa
cro palladio del progresso umano. 

Che se quanto sono nazioni gover
nale a libertà debbono andar liete di 
una tale novella, a miglior ragione 
o per peculiari suoi motivi deve ral
legrarsene sopra tutte l'Iialia, sia per 
rapporto alla politica generale, come 
per le sue attinenze speciali colla 
Francia, 

Ancora un mese fa il dilemma, in cui 
veniva dalla pubblica opinione posto 
il governo imperiale, era: o la guerra, 

I o la libertà. Napoleone III ha scelto 
fra le due soluzioni la seconda, e 
giova sperare che abbia abbandonata 
la prima; ad ogni modo cerio è che 
l'eventualità di uno guerra prossima 
nel centro del continente, è di molto 
scemata colla accordata libertà delia 
stampa. §e la maggioranza dei gior
nali fra i più potenti seppe far ar
gine subito dopo Sadovva alle velleità 
militaresche, e finì col vincere pro
pugnando il dovere della pace di fronte 
alle conquiste prussiane allora, ora 
giova credere che la' loro influenza 
sarà del pari e forse più ancora ef
ficace, per scongiurare una lolla, in 
cui lutti avrebbero a perdere e nes
suno a guadagnare. E quanto abbia a 
compiacersene quindi l'Italia è inutile 
il soggiugnere. Come potremmo noi 
affrontare una guerra europea, nelle 
condizioni miserande in cui ci tro
viamo? Come scegliere fra due na
zioni, Oramai ambedue liberali, ed 
alleate, a cui ci lega una sì profonda 
gratitudine? Se la pace sarà un bene 
per tulli, per l'lUia è una indecli
nabile necessità. 

Ma dove la nostra gioja è ancor 
più giustificala si è nel pensiero che 
colla libertà della stampa in Francia 
sorge e s' afforza un nuovo e poten
tissimo alleato per 1' unità italiana, 
nello slesso tempo che deve apparire 
uno sgomento per tutti i nostri nemici. 

Il nido della reazione clericale, gli 
ajutalori più gagliardi1 della teocrazia 
romana, i paladini del temporale noi 
li trovammo sempre in Francia, ove 
da ultimo crebbero tanto che lo stesso 
governo non si vergognò di venirne 
trascinato con un nuovo intervento a 
favore del Papa. Se pensiamo quindi 
che nella Francia (stessa questo par
tito reazionario troverà nella libertà 
chi lo comballerà, e chi se non lo de
molirà affatto ne limiterà la potenza 
e l'influsso, non possiamo che meglio 

auspicare dell' avvenire riguardo alla 
rivendicazione di Roma. 

Noi peccheremo per avventura dì 
ottimismo circa i risultali pratici di 
questo nuovo- elemento applicato ai 
regimo della Francia; ma comunque 
sia nOn dubitiamo di affermare, che 
per poco la libertà della stampa bar
bichi ini quel paese per modo da ac-
climalizzarvisi e da durarvi una vita 
prospera senza suscitare altre paure 
e sospetti di rivolgimenti interiori, 
la, politica francese rispello all' Italia 
ne verrà profondamente mutala, e 
questo cambiamento sarà tutto in 
nostrj» favore. 

Colla libertà della stampa è infatti 
alla lunga impossibile che un governo 
qualsiasi faccia più oltre il gendarme 
della Santa Sede; e deve necessaria
mente cessare la stolta contraddizione 
che U plebiscito, base del diritto pu
blico francese, sia pressoché un de
litto in Italia. 

Noi amiamo troppo la libertà per 
non sperare ne' suoi prodigi. 

UNA PETIZIONE IN CREMONA 
AL PARLAMENTO 

A filano, a Verona, a Mantova, 
a Modena, a Genova, per non dire 
che delle città vicine, si sottoscrive 
una petizione alla Camera dei Depu
tali; nella quale tratteggiali i pericoli 
in cui versa la cosa pubblica lispctlo 
alia finanza dello Stato, si chiede che 
la rappresentanza nazionale non frap
ponga ulteriori indugi a preoccupar
sene, ma che smesse le lolle infe
conde di parte, dia mano sollecita a 
ristaurare il nostro credito e ad ar
restarci sulla via del disastro e del 
disonore. Tulli i giornali riportano 
il lesto di queste petizioni. 

La popolazione intelligente di Cre
mona divide essa colali sentimenti, e 
crede di associarsi a questa manife
stazione? 

La nostra situazione non è forse 
qui come altrove giudicala tale, da 
sentire il bisogno di desiarsi, di ab
bandonare i queruli rimpianti , le 
acerbe recriminazioni, le elegie indi
viduali, e non è arrivalo anche per 
essa il momenlo di finirla colle ste
rili pugne partigiane, per dare corpo 
e vigore all'opinione pubblica, e per 
esercitare quel diritto di petizione che 
è una delle franchigie più preziose 
in un paese libero? 

A coi pare che sì ; tanto più che 
oltre all' essere vera, legittima e sulle 
bocche di tulli tale istanza , pel suo 
carattere è fuori affatto dall' armegio 
delle fazioni parlamentari, e domina 
la nostra situazione per guisa da non 
essere scambiala per un artifizio di 
questa o quella consorteria. 

L'aritmetica non è, o almeno non 
dovrebbe essere, di alcun partito, nella 
slessa guisa che il pericolo del falli
mento non è pur troppo né artifizio 
retorico, né affare di destra, di centro 
o di sinistra, bensì il pensiero e il 
falto di tutti, la preoccupazione 
continua e dolorosa del paese, a cui 
innanzi ad ogni cosa preme di essere 
salvato, pronto a beatificare, se occoi re, 
chi lo trarrà sano e salvo, e coi mi
nori sngrifizj possibili, da questo sdruc
ciolo fatale. 

Le petizioni non accenano, né devo
no accennare a questo o quel metodo; 
come non* devono rimescolare accuse 
su questi o quelli che tennero1 

fin' ora la somma delle cose; nm 
il loro scopo vuol essere quello di 
far sentire al Parlamento I nostri 
desideri, lo nostre ansie, la volonlfc 
nostra, onde ispirandolo alle neces
sità ognor più pressanti spingerlo, 
so occorra, a propositi gagliardi, e 
ad una operosità appropriata alla si
tuazione del nuovo regno. 

Dopo i disastri di Cusloza e di Lissa, 
cessato lo sfogo ben naturale delle 
passioni che tenner lor dietro, ed 
eretto per cosi dire con maggior 
calma il processo delle cause che ci 
condussero a quelle catastrofi, si 
trovò che senza nulla scemare la re
sponsabilità di chi governò e comandò 
in quella guerra, la colpa, e forse la 
maggiore, ricadeva su tutti ì partili, 
nessuno eccettuato, e sui paese intero, 
della cui leggerezza, spensieratezza ed 
ignoranza pur troppo non era più 
lectio .dubitare; nello stesso tempo 
che da ognuno si conveniva che le 
vittorie di Sadowa o di Kónigralz, e 
la improvvisa grandezza1» della Prussia, 
più che al genio'di»uno stato-mag
giore o di un partito qualsiasi, vole
vano essere attribuite alla disciplina 
politica, all'istruzione, alla scienza ed 
alla sagacia del popolo prussiano. Or 
bene; quello che si disse di Cusloza 
e di Lissa, lo si può ben oggi ripe
tere del disavanzo e del debito pub
blico, del corso forzato della carta e 
dell'avvilimento della nostra rendita, 
del disordine della nostra amministra
zione e della sciagurata gestione della 

' finanza, e di (ulte queste disavventure 
che ci pesano sull'animo e sulla borsa 
più della disfatta del- 1866. A che 
monta il rimandarsi l'un l'altro l'ac
cusa di essere cagione di questi ma
lanni? Chi più chi meno lutti vi ab
biamo conferito, poiché alla One dei 
conti un paese libero ha quel governo 
che si merita; e se i Ministeri l'uno 
dopo l'altro spropositarono, se i Par
lamenti si mostrarono impari all'im
presa di ordinare allo interno l'Italia 
e dì rassodarla, di chi può essere la 
colpa se non del paese da cui usci
rono e questi e quelli, e della pub
blica opinione che doveva ispirarli ? 
Perchè questa non li lenne in riga 
allorquando disviavano; e quando ab-, 
bacinati dalle gare di parte perdevano 
di vista lo scopo del loro mandalo 
e smarrivano la calma di un governo 
saggio o di un accorto legislatore, per
chè il paese non li scosse, non ii ram
pognò, non li rinsavì, non li mutò 
alle elezioni? 

Bisogna essere giusti; e nella liqui
dazione dei nostri spropositi dobbiamo 
avere altresì la franchezza di confes
sare la parte che ciascuno di noi vi 
ha avuto. Questo gioco di scaricarsi 
la responsabilità e la colpa gli uni 
sugli altri ha fatto il suo tempo, e 
deve avere un termine. Il tirarsi in
dietro quando si tratta di debiti da 
pagare, è da codardo. 

Di peccati ne abbiamo commessi tutti; 
cosichè se la penitenza che ci tocca di 
subire non è interamente meritala, 
non è però affatto ingiusta. 

Ora poi dopo avere demolito 
tulli i partili, accusando or questi or 
quelli di essere la causa dei nostri 
disastri economici, è venuta la volta 
del Parlamento. Cosa non si dice 
della Camera de' Deputati da qualche 
tempo in qua, della sua inerzia, della 
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sa» po^a? eupìslenza^ della, leggerezza 
e de'enptìcèi suoi! Le accuse non iono 
in pane infondate; rmr quando il paese 
di nemica che chi l'ha fall» è lui, e 
chj dopo che I' ha nominata non so 
ne è dato più pensiero al mondo, 
dandole carta bianca e felice di sba
razzarsi degli incomodi di pensare a 
casi proprj, ha un grave torlo; e tutte 
le declamazioni del mondo, tutti i la
menti e i plagnuccolamenlì suoi non 
varranno a scagionamelo. 

Se la Camera elettiva — è vero 
•— molle volle sente più le proprie 
passioni che gli interessi della na
zione perché il paese, porche il 
corpo elettorale non glielo ricorda? 
Perché.,lasciarla là, campata in aria, 
sola, isolata, senza più nessun legame 
colla sovranità sua? Quali sono, buon 
Dio, i rapporti che esistono fra gli 
elettori di un collegio e il proprio 
deputato, sé si eccettuino gli affari 
privati o municipali? Ma se il depu
tato deve far questo e quello, deve 
stare in cervello sull'amministrazione 
e sulla finanza, curasi degli affari 
positivi del paese, perché quesli non 
glielo suggerisce di tanto in tanto, 
perchè non stabilisce col suo pro
curatore quella correlazione di idee, 
senza di cui il sistema rappresentativo 
ù una bugia ? 

Certo che a ciò fare vi si vuole 
amore della cosa pubblica, sollecitu
dine operosa, antiveggenza prudente 
p fede nella libertà, che è come dire 
bisogna esercitare realmente u lealmente 
il metodo costituzionale, e quindi sob
barcarsi a qualche cura e a qualche 
pensiero. Ma se tale costarne preoc
cupazione è fatica soverchia per gli 
italiani, se si trova più comodo l'iner
zia, l'indifferenza e l'accidia, noi. cre
diamo che il postumo querelarsi a 
quattro venti della Camera, e l'impu
tarla di lutto il nostro male è in
giustizia aperta e calunniosa, quando 
invece la fonie prima dei nostri ma
lanni è proprio in noi, e in nessun 
altro che in noi. 

L» consuetudine delle petizioni, 
l'usò di questa inestimabile prerogativa 
è appunto uno dei mezzi più diretti 
per tenere in efficace corrispondenza 
le popolazioni col, Parlamento, e per 
esprimere la pubblica opinione; uso 
si largamente adoperalo in quell' In
ghilterra, che tulli ammirano, che po
chi intendono, e che nessuno si dà 
pensiero di imitare in Italia. Ed ora 
più che mai ci sembra che sia ve
nula l'opportunità anzi la necessità di 
manifestarla codesta opinione, e di 
rinfrescare il mandalo alla rappresen
tanza nazionale. Il lacere più a lungo 
in , faccia ai pericoli che ci minac
ciano, il mostrarci indifferenti di fronte 
ai disastri che ci attendono se non 
meniamo giudizio, ad alcuno potrà 
sembrare filosofico stoicismo; a noi 
invece parrebbe riprovevole apatia e 

> avvalorerebbe la sentenza dei nostri 
nemici che la libertà politica noi non 
sappiamo che declamarla, a patto però 
di non usarla. 

Negli uffici, nei fondaci, nei ritrovi, 
nello piazze, nelle nostre cillà, nei 
nosiri villaggi, non è che una voce, 
tulli non hanno di questi giorni che 
un pensiero, non esprimono che un 
desiderio, cioè che il parlamento ita
liano s' accinga con prudenza e con 
fermezza a trar fuori le finanze dello 
Sialo e con questa quelle dei cittadini 
da una crisi che ogni gioì no si fa mag
giore, e ehe dall' ordine economico 
potrebbe quandochesia invadere il 
politico, e mettere a repentaglio il 
frutto di tanto sangue e di tanti dolori. 

E perchè a codesto pensiero non 
daremo noi una forma e un indirizzo 
legale? Chi ce lo vieta? E cosa sa, 
rebbe mai la libertà se non sapes
simo usarla in un momento si gra
vido di* pericoli? 

Né "credasi che il Parlamento abbia 
a fare il mal viso ad istanza siffatta, 
No; poiché quaud'esso non si sentirà 
più isolalo ed abbandonalo come ÌU 
lino ad ora, ma dietro di sé udrà il 

paese che lo eccita e che. attende l'o
pera sua riparatrice, ritemprerà mag
giormente la sua dignità di rappreseti
tanto della nazione e ritroverà, ne 
siam certi, più vivo nella sua coscienza 
il segreto dei forti propositi e dei 
grandi doveri, 

Proueriua. Non era ancora ra&cioito 
P inchiostro del presenta aitinolo, die 
veniva depositato presso P Ufficio dui 
Corriere, il seguente indir!'zo al Parla
mento, che pubblichiamo, e che à aperto 
ad una pubblica soserizione.Esso è stato 
pure deposto in lutti I pubblici ritrovi; 
e sentiamo ette il Municipio, coperto 
eh1 esso sia di Arme, si.pigliurà il carico 
di farlo presentare a Firenze. 

Signori 
Senatori e £Jk»|i««f<ff# 

Fu sarto pensiero quello di al
cune Città dì liciti astiarvi seria
mente sulla posizione economica 
del nostro Paese. Voi rappresen
tanti il' un novello Regno, nel ca
lore della giovinezza della Vostra 
vita pollilo», fin ora non ascoltaste 
che la foga del Vostro nobile cuore. 
Le Vostre incessanti lotte liei mezzi 
di raggiungere un intento unico, 
VI fecero dimenticare che appunto 
per ragghigliele 11 Une a cui tutti 
aspiriamo, è di mestieri rafforzare 
con savie leggi ed energici prov
vedi amiti il nostro regime interno. 
A ciò fare, o Signori, credetelo, 
bisogna per ora far tacere 1 par
titi; bisogna a cattive o a non suf
ficienti Leggi proporne altre, e 
concordemente sostenerle; diver
samente, la rovina  il completo 
sfascio delle nostre istituzioni. VI 
ammaestri come le nostre discor
die pur troppo diedero gin il 
frutto del discredito all' estero, e 
della baldanza del nostri nemici 
che innalzano provocanti la ban
diera della reazione. La Nazione 
tutta adunque Vi domanda tregua 
alle passioni ; VI domanda che 
compatti vogliate occuparvi senza 
dilazione del ristoro alle Infelici 
condizioni dell' Erario Nazionale. 

M i n o r i ! tìual all' Multa se 
non VI mostraste degni del grave 
e solenne Mandato che Ella ebbe 
ad affidarvi. Concordia ed abne
gazione sieno la Vostra divisa, e 
con esse soltanto, più che colle 
Intempestive parole, potremo rag
giungere la meta degli alti de
stini a cui tende la nostra P a t r i a . 

Cremona i l Febbraio 1868. 

Gtazzmnmo 
DELLA CITTA' E PaeViRCIA 

AVTÌSO ni Ciitttadi'ii. Gira 
da alcuni giorni per la nostra città 
un colale, che va spacciando per le 
case boccellino di un liquido, per ar
gentare oggetti metallici per semplice 
immersione. Il preteso bagno argen
tifero è un preparato mercuriale, il 
cui uso potrebbe essere causa di 
gravi disgrazie, tanto più applicato 
ad oggetti che inservono nell'econo
mia domestica. Sappiano le persone 
che avessero acquistalo questo liquido 
che esso è un preparato di mercurio 
e venefico, e stiano in guardia; né 
farebbe male la questura a porre le 
mani su questi impostori che, oltre 
alla truffa, "hanno la sfacciataggine di 
spacciare sostanze che possono alta
mente compromettere la saltile. 

IJU i l i i 'exioue della Società 
degli Operai allestii pubblicamente la 
sua riconoscenza e gratitudine all' e
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gregio giovane Sig. Doti. Pietro Rizzi . 

Ser aver chiesto, a metto del socio j 
[andellì Francesco, nel fausto giorno 

del suo matrimonio, dì essere inscritto 
fra i soci! perpetui di questa Società, 
obbligandosi eli pagare a richiesta il 
relativo contributo in lire duecento, 
ed accompagnando la domanda colle 
più gentili e cortesi espressioni. 

lt«'t(iflcii*l»ite. A pagina 20 
del Bilancio Comunale 1868, alla Ca
tegoria 2." art. 8.°, leggesi la seguente 
impostazione : = Spese pei registri > 
dello Slato Civile e dell' Anagrafe, 
lasso per le marche da bollo da ap
plicarsi, e spesa per il personale sus
sidiario «■= somma proposta L. GODO 
( la s/>esa effettiva del 1807 è stata 
di circa L. 14000). 

Avendo questa sommaria esposi
zione del bilancio dato luogo a sfa
vorevoli e poco esatti giudizii, e falto 
credere a taluni che le L. 14000 
siano slate consunti' in slampe ed 
oggetti di cancelleria, ho stimato op
portuno di pubblicarne lo specchio 
dimostrativo che è il seguente : 
Sllpoliilj «I nitirllMI 
Anpurt'Ct'hl il ri Can . 
Mutuili) 
U('i(Ulrì N. 10 l id io Stalo Livi le 
Marchi' Un butto n|»ptic,ile , 
Leu..Iure ili lti'gl"lrl il'Anagrafe 
Stampe e oggetti ili caucallerla 

Alieno da ogni desiderio di pole
mica, non voglio rispondere alle aspre 
ed immeritato censure scagliate pub
blicamente contro l'Ufficio da me per
sonalmenlo diretto ; farò solo osser
vare che non v' ha Città in tutta la 
Lombardia in cui ad un semplice 
Soltosegrelario o Segretario di 2.* 
classe siano stali affidali cosi impor
tanti lavorj guali sono l'Anagrafe, la 
Statistica, lo Slato Civile, le quattro 
liste elellorali e le elezioni *= e che 
appunto onde far fronte a quesli di
versi rami di pubblico servizio, lanlo 
io medesimo come la più parte de' 
miei diurnisti, abbiamo per 24 mesi 
soslenulo barbaramente un orario 
giornaliero di 12 ore, con danno non 
lieve de'nostri interessi privali e della 
salute" risparmiando al Comune l'as
sunzione di altri tre diurnisti, e la 
spesa di L. 6(100. 

Nuli'altro aggiungo, persuaso che 
i miei concittadini sapranno apprez
zare il mio silenzio. 

Dolt. R. MAINI. 

r%>iin c h i e s a d i S». A «•«il'a 
entrarono sull'imbrunire di ieri ( t i ) 
una cinquantina di giovani, molti dei 
quali parvero studenti. Si fece loro in
contro il Sig, Prevosto della Chiesa 
interrogandoli con calma del perchè 
in si gran numero si fossero ivi rac
colli. Udito che essi erano venuti poi
ché era corsa voce che si dovesse 
cantare un Tedeum pei fatti luttuosi 
di Mentana, rispose loro che non solo 
era falso che si dovesse cantare un 
Tedeum, ma che non vi era funzione 
di sorla; e bene loro Io attestava la 
Chiesa addobbala a lutto per l'Ufficio 
di requie che si doveva celebrare il 
dì seguente. Quei giovani persuasi 
delle parole amorevoli del Prevosto 
si avviarono per uscire, e il Prevo
sto li accompagnò (ino al limitare 
delia porta, e si accomiatò da loro. 

Poco dopo entrò un'altra turba di 
giovani facendo evviva al Re, e Ga
ribaldi, e gridando: abbasso il potere 
temporale, spensero quattro lumi; ma 
all'intimazione di un Carabiniere ivi 
accorso, che con voce stentorea gridò: 
fuori, i turbolenti si sbandarono, e 
tutto tornò alla quiete. 

L' Associn^ioiac bnoolo» 
g i c a fra gli Agricoltori Cremonesi 
sorta lo scorso anno per op'ra del 
Contundo Agrario si è nuovamente 
costiluila anche quest'anno, e Sabbaio 
prossimo pubblicherà il suo uuovo 
programma. 

Stimatissimo Fulvio 

Ho letto nel Politemito, fascicolo1 

vt, serie tv, un articolo bibliografico, 
col quale il Sig. Ing. Crolli va ripe
tendo le cose già stampale sul Popò
potano Cremonese intorno al libro. 
La Scienza Het Contadino; o non 
potendo sullo slesso periodico pub
blicare una risposta, li prego avver
tire col tuo riputalo giornale i lettori 
del libro, che ciò sarà da me falto 
estesamente fra breve con un opu
scoletio. 

Con slima 
Il Tuo 

PIETRO FECIT. 

C o m u n i c a t o . Essendo stalo 
pubblicato con avviso 51 Gennaja u. 
s. dalla Società Bacologica costituitasi 
in Cremona che le sottoscrizioni am
messe dalla Società medesima per 
l'acquisto di Semebachi Giapponese 
vengono anche ricevine all' Ufficio 
della Camera di Commercio ed Arti 
della Provincia^ si previene il pub
blico che In Camera, pur applaudendo 
allo sviluppo che va assumendo in 
luogo il commercio d' importazione 
del suddetto genere, si astiene da o
gui cooperazione ed ingerenza nella 
privala operazione commerciale dì cui 
sopra. 

I t c a o c o u t o dei sussidii Gover

nativi e privati distribuiti a cura della 
Prcfetluru ai poveri orfani per causa 
del cholera 1867 nella provìncia di 
Cremona. 

Origine dei sussidj » somme offerte 
Dal Ministero dell' Interno L. 100  Dal 

Comune di Sospiro 1. 113 10  Castel
pouzmie I. 68 80  Monticelli Ripa ti' Ci
glio 1. SO  Sabbioneta I. 200  Bozzolo 
. 107 89 (di cui I. SO al,Comitato Cen
trala in Firenze) • Pontirolo ì. 11  ftecor
fann I. 20  Cmnrnessaggio 1.10  Casanova 
d'Offredi I. 20  Rivarolo fuori I. SO  Ca
ruberto I. 20  S. Martino del Lago I. 30 
 Torricella del Pizzo I 30  Desolo I. 62 
(per intiero al Coalitato suddetto di cui 
I. 28 idem)  Isola Dovarese 1. 84 20 
Rouiprezagno I 20 S. Lorenzo Guaz?.one 
I. 7  S. Salvatore I. 26  Gazzuolo I. 48 SO 
Totale I. 2088 19. 

Distribuzione dei sussidj 
e somme pagale sul fondo Uocernatko 
Comune d'Anniuco I. 23 SO  Br'da dei 

Bugni I. 33  For.migara I. 00  Genivolta 
I. 7S  Gronlurto I. 23  Licengo I. 45 
Ossoiaro I. 45  Pieve Toizagni I. 43 
Zanengo I. 23  Castel Gabbiano I, 60 
Cumtguano I. 60  Muulodine I. 60  Ri
velia d'Adila I 200  S Michela Cremasco 
I. 33  Soncino I. 73  Ticengo I. 83. 
S. Bernardino I. 44 SO.  Totale I. 1000. 

Somme pagale su<jli altri (ondi. 
Corte Madama 1. 30  Castelnuovo del 

Zappa I. 30  Tredossi I. 30  Casalmag
giore. I. iOO  Spinadesco I. 100  Corte 
dedottesi I. 170  Vescovati! I. 60  01
meneta I. SO  Ba.rzawga I 30  Giumella 
I. 126 19  Comitato Centrale in Firenze 
I. 142  Totale 1. 1068 19. 

Le ricevute dei sussidiati sui tondi Go

vernati»! furono travmme al Ministero del

l'Interno col resoconto delle lire mille. Quelle 
relative ai sussidiali sui fondi raccolti nei 
Comuni sono ostensibili in questa Prefettura 

NB Essendosi a un tempo pubblicali i 
nomi degli offerenti di ciascun Comune, 
si accenna qui alle somme complessivo 
pervenute dai singoli cèntri, dove si rac
colsero, onde evitare, inutili ripetizioni. 

Cremona li 23 Gennaio 1808. 
Il Prefetto 

THOLOSAISO. 

T e a t r o I t icc i . La Compagnia 
dei dilettanti Cremonesi s' appresta il 
prossimo Venerdì (14) a dare una 
terza rappresentazione, il cui ricavo 
servirà al riscalto di Pegni del Monto 
di Pietà. Il trattenimento verrà diviso 
in due parti. Dapprima si darà il 
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dramma in tre atti Prestatemi cinque 
franchi! a cui terrà dietro il rinomato 
VaudIville La pianella perduta nella 
neve. "Dall' elenco degli artisti che si 
produrranno nella medesima il pub
blico può fin d'ora arguire quanto sa
porita ed allegra debba essere quella 
serata. Ecco la distribuzione delle parti. 

Degrada Erminia Annetta 
Nani Giovanni Nardino 
Fiorini Odoardo Tommaso 
Ittadoglio Luigi Maestro 
Pigola Tommaso Cattura ) 
Allegri Giovanni Giovannam&M$ 
Fl'Cit Angelo Situestra ) 

con cori pure di dilettami, ed ac
compagnamento dell'orchestra del Tea
tro della Concordia che favorisce. 

Denis*ino: giù la musoneria, e 
affé di dio viva l'allegria e un tanlin 
di carnevale. 

NOTIZIE POLÌTICHE 
I ta l i» 

— Noli' Opinione sì legge: 
S. M il Ho riceverà domattina, 9, |o 

deputazioni del Senato o dalla Camera 
ineducate dt pieseniarlu gl'indirizzi di 
emigratili izione del l'ai lamento pel ina
liituuniu di S A. R. il principe Umberto 
eon S. A. II. la piincipessa Margherita di 
Savoia. 

Le stese deputazioni partono posdo
mani per Torino affina di presentare agli 
Augusti sposi ed a S. A. H. la duchessa 
di Genova lo felicitazioni e gli auguri del 
Parlamento. t 

E più oltre; 
L'uri, ministro dell'interno ha presentato 

nella temala d'oggi alla Camera il pro
getto di legge pel riordmatnenle delle 
amministrazioni centi ale e provinciale. 

Nili' amministrazione centrale si divi
dono le carriere in due classi superiore 
ed inferiore. L'inferiore comprende gli 
applicati che sono di tre classi; la stipe
noie abbracciagli altri impiegali dai se
gretari in su. È conservalo il segretario 
generale, ma subito dopo di lui vi s irebbe 
il sopraiiili.ndcnitì geneiale, impiegato 
amministrativo, che non potrebbe far 
parte del Parlamento 

La riforma dell' amministrazione pro
vinciale ha per iscopo di concentrare nei 
prefetti molle attribuzioni, ora affidate ad 
alni uflì'i, quali indipendenti dal cipo 
delta piovutela, quindi sono suppressi i 
provveditori agli studi, le direzioni locali 

 delle (asse, del contenzioso ecc. 

— Leggiamo nella Nazione: 
Alla Borsa di Fnenze oggi era stala 

sparsa la voce che l'onorevole ministro 
«Vile finanze avesse deliberato di pro
porto al Parlamento la lilwmta della lassa 
sulla ricchezza mobile sui coupons della 
rendila. 

Noi siamo in grado di assicurare che 
l'onorevole ministro si astenne finora 
dall'esprimere a questo proposito la sua 
opinione e che nessuna sua paiola pub 
autorizzale le ai bui arie e infondate af
fei inazioni dei dilfoiiditon di quella nolizia. 

A noi pare evidente che la gì ave mi
sura di cui ti atta non potrebbe essere 
adottata che unitamente ad un complesso 
di provvedimenti, i quali dando alla fi
nanza italiana un assetto normale, assi
curassero con ciò il nostro credilo, e i 
legittimi interessi dei possessori della 
nostra rendila. 

— L'ammiraglio degli Stali Uniti, David 
Ferragut, è ai rivai» ieri sera a Firenze, 
accompagnalo ,,al|a signora Ferragut, e 
da parecchi uluVi.tli di manna. 

Il sig. Marsh, m lustro dfgli Stati Uniti, 
e non il ministro della mirimi italiana, 
come ci si fece dire erioneamente, anda
rono incontro all'ammiraglio, 

L'amiiniaglio Ferragut ha la sua ban
diera sul Franklin che è ancorato alla 
Spezia. 

Le altre navi, cinque di numero, fanno 
separatamente scala nei porli della riviera 
di Genova. 

Questa squadra viene dal Baltico, e co
stituisce le foize marittime che gli Siati 
Ululi mantengono ordinanameute nei 
mari euiopei. , * 

doma. — Monsignor Negroni venne 
nominalo miiiislto dell'interno. 

— Scrivono da Messina alla Gasi d'I
talia che in quella città e in tutta la 
Sicil.a si ri'iide sentine più sensibile la 
scaisezza della moneta metallica. E ci si 
manifesta il tiutoie che tale scaisezza 
possa essire evasione di disordini in 
diveise parti dell'isola e particolarmente 
in Messina. 

— Leggiamo nell'Opinione.* 
In alcune corrispondenze si danno delle 

deliberazioni della Commissione dei di
ciutto per la lassa dui macinato, notizie 

cosi inesalta, che crediamo non disutile 
di dirne qualche parola di retlificaziono. 

La Commissione, dopo una dissuasione 
assai (Unga ha prese le seguenti risoluzioni: 

1. Ha stabilito ui proporre che la tassa 
sulla macinazione sia ristretta soltanto ai 
cereali e legumi; 

2. Ila divise le derrate in due classi, 
ed ha adottata la tariffa di lire due al 
quintale pel frumento e di lire una per 
gli altri grani e pei legumi; 

3. Ha delernvnato che la riscossione 
della tassa si abbia a fare sulle dichiara
zioni dei mugnai, sindacate dall' agente 
delle tasse e dalle Commissioni locali1, 
come per la ricchezza mobile, accordando 
al Governo la facoltà di stabilire il con
tatore o misuratore meccanico in quei 
mulini nei quali gli sembrasse conveniente 
pur accettare la quantità delle derrate 
macinate. 

— Leggasi nella Gaez. d'Italia: 
Il maiilmonio di S. A. R. il principe 

Umberto con S. A R. la principessa Mar
gherita verrà benedetto da monsignor 
Riccardi di Netro, il quale, oltre ad es
sere arcivescovo di Tonno, ó pure fio 
dai primi anni del suo sacerdozio un 
dignitario di Corte, come limosiniere del re. 

— Private corrispondenze da Parigi 
recano che colà fecero ottima impressione 
gl'indirizzi inviali al Parlamento da pa
recchi fra 1 primari municipi d'Italia e 
dalle diverse Camme di commercio 

La Borsa accolse queste buone notizie 
con un sensibile rialzo. 

Il consolidalo italiano è or» assai ri
cercato, mentie pochi giorni sono veniva 
inulilmente offerto. 

Intero 
Parigi. — Corpo legislativo, — Dopo i 

discorsi di Baroehe, Tliieis, Favre e Pi
nani l'emendamento tendente a stabilire 
la giurisdizione del giurì per i reali di 
slampa fu respinto con 109 voti contro 35. 

— In seguito di serti dispacci ricevuti 
al FereigneoOOce, il governo inglese diede 
pressantissimi ordini per accelerare l'ap
provvigionamento completo in carbone e 
munizioni da guerra delle due stazioni 
meditertanee di Gibiltuira e di Malta 

Gli arsenali ik Woolvich e di Chatam 
sooojnjiiena attività. 

ULTIME NOTIZIE 
— Leggiamo nel Giornale dei Kotari 
Abbiamo sull'occhio la relazione della 

Commissione seiiatonale sud' nopoi tante 
progetto di legge relativo all' eseicizlo 
della professione di avvocato e di pro
curatore. 

Frattanto segnaliamo la gravissima de
terminazione resa dai membri del Senato 
di permettere il cumulo delle due pro
fessioni; cumulando però non si pottà 
esigete ette l'onorario di avvocato o di 
procuratole, secondo la natura dell'atto. 

Chi eserciterà ambedue le professioni 
dovià essere iscritto nell'albo dell'una 
e dell' altra. 

Il progetto non sottomette a nessuna 
cauzione o malleveria l'eseicizio delle 
piol'essioni di pi ormatore, e sottomette 
gli aspiranti all'obbligo di giustificate di 
aver compitilo i corsi univeisibiri, per lo 
studio del dì11ito civile e penale, del 
diruto commerciale e della procedura 
civile e penale. 

Gli avvocati avranno in ciascun collegio 
un Consgho dell'ordine, ed i procuratoli 
una Camera di disciplina. 

Nelle Provincie dove è ancora permesso 
l'esercizio simultaneo delle professioni di 
avvocato e di procuratore, ove non è 
ancora ammessa distinzione nell'esercizio 
delle l'unzioni uspeliive|, gli,alluci eser
centi potranno fai si iscuvere nell'albo di 
una delle delie professioni od in ambedue. 

— Siamo informati che il ministro fa
cenpo lagtone ai giusti reclami fatti, ha 
daio gli oidim per il' pagamento degli 
inteiessi sulle cartelle di tendila conse
gnate agli investiti delle cappellani.) laicali. 

[Gait. Pleat.) 
— Un dispaccio particolare da Torino 

ci reca la dolorosa notizia della morte 
del colite Ouavio Thaoti di llevel, miuisiro 
di Stato, senatore del Regno 

É una peidita per Torino e pel paese. 
Il conte di Revel fu uno dei ministri 

di Carlo Albeilo che apposero la loro 
fiima allo Simulo Egli eia ministro delle 
finanze, e dopo d' allora come depulalo,
ed in seguito come senatore, prese patte 
alle lotte della politici. 

L a buona usnuza . Perven
nero leseguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
In occasione del sno Matrimonio 
Cesura* Alessandro L. 8 

A pia commemorazione 
de'suoi cari defunti 

Colombi Adelaide veil Sonzogni L. 100 

III morie Bedlna 
Fratelli Lupi 

Ai Vecchi 
Mandulli Antonio 

In morte 
Elisabetta flovagllo Ved. Fermiti 

4 -

I -

B o r s a di l l i l a n o 
(JO febbraio) 

La Rendita godè di ricerca fin (dalle 
prime ore del mattino a SO (IO, e presto 
si pagò HO 65, 50 70 e fin 80 3|i; in 
Boisa, perdurando insistente la domanda, 
Si pagò 60 90, 

1 Figli del la defunta 
Landrtani Carlo e Cognata 
Guida Manaooa 

Agli Asili 
Ferragrii Rag. Giuseppe 
Sacchi Giallo Chirurgo 
TosgobbifRag. Enrico 
Alessandro Andreoli Pretore 

Bozzolo 
Callotta Fermini sua Moglie 
Trezzi Ing, Gerolamo 
Sacchi Gaetano 
Calamanl Hag. Giovanni 

Alle Operaje 
Tedoldi Prof. Giuseppe 
Tenca Paolo 
Casazza Rag. Luigi 
Zambi'll) Rag Giulio 

. 14 
. 2 
. 4 

. ì 
» i 
. i 

in 
> ( SO 
> t SO 
» t — 
. J — 

» 1 

, 1 
» ì 
. 1 — 
» i 

Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
Fermini Gaetano e Moglie 
Fermini Pietro Farmacista 

» I 
, 4 

Famiglia di Giuseppe Robololti > 3 — 
, Ai Vecchi 

In morte Pozzi Bag. Matteo 
Bruiti Silvestro e Moglie 

Agli Asili 
Ferrigni Doli. Gaetano 
Carietlt Luigi 
Pai panesi Giovanni 
Sanpietio Gaetano 
Sanpieiro Rag. Galeazzo 
Marciti Gaetano 
Cesttri Ernesto 
Bettazzi Angelo 
Caleguri Angelo 
Moni Litigi 
Biaggl Signorlo 
Bonetti Francesco 
Adami, passio 
Rimoidi Zaverio 
Pozzi Antonio 
Tnelli lAndrea 
Beilazaoli Antonio 
Zaccaria Nob. Giuseppe 
Ristori Mastino 
Tibaldi 
—Ti 

// 

. 2 

! 
. 1 
» ì 
. t 
» 1 
» 1 
» i 
. 1 
» 4 
. 1 
• 1 
» 1 
» t 

.» I 
> 1 
» 1 
» l 
, t 
» l 
' 1 

ATVftJìfletano . 1 

TBWeZappa Giuseppe 
ipiegato Postale a 

Feraboft Enrico 
Chicli 

» 1 

In mòrte Dalla Noce Maria 
Carolina Mezzadri 
Rachele Mezzadii Vacrhelli 
Laura ASbasini Salviuni 
TeresinaJ Cavagnari Mezzadri 
Maria Mlzza Cavignari 
Sorelle Cavagnari 
G. A. Sani e Moglie 

» i 
» t 
» 1 
» t 
• i 
» 1 _ 
■ 4 -

In morte Feraboli Giuseppe tip. 
CalamaiiilRag. Giovanni 

In in 
Touiaselll 
Feraboli 
DeCarli 

. i _ 
arte doldaniga Giuditta 
Giacomo 
Snrico 
lag. Giuseppe 

Torri Rag. Pietro 
Tornaseli! Giuseppe 
Giuseppe Randelli 

Agli Operai 
Fratelli Brasi 
Gnecch i I jttrico 

» 2 
» 1 
» 1 

• 2 ■— 
» 1 — 
» 2 = 

» 1 SO 
• 1 SO 

Ai Vecchi 
Tesini Ing Domenico , 1 g() 
Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
Rutti Andrea » 1 so 
BeigaiiMSchi Prof Davide » 1 — 
Loughi Ferdinando , l ~ 
Longhi Omobono » 1 — 

In morte Francesca Castellani 
Agli Asili 

Ghezzi Pietro e moglie • 1 SO 
Ghezzi Fiancesco e moglie • i SO 
Venceslao Bianchi > 1 — 
Cunjttgi Coggi Cav. Doti. Paolo 

e Rizzim Manetta • 2 — 
Rizzini Luigia » 1 — 

Ai Vecchi 
Bargoni Giuseppe Secondo » 

In morte Zani Paolo 
Bargoni Giuseppe Secondo • 

Agli Asili 
De Carli Rag. Giuseppe » 
Bianchini Paolo < 
Rubinati Giuseppe < 

i 

i — 
2 
! 

Àgli Asili 
In morte Annetta FontanaBardeaux 
Treccili Marchese Alessandro L. 0 
G. A. Sajni e Moglie » 1 
Lucca Ing. Stefano » 1 
Guarneri Luigia < 1* »
Sacchi Ultima maritata Curlani » I **> 
Sacchi Doti. Carlo » I * j 
Conjugi Smancmi Ant. e Cecilia » 8 ~ j 
Famiglia Torresani » 4 •, 
Ghirardini Famiglia » 3 *  < 
Maglia Luigia » 4 
Sacchi Paolo e moglie • l SO , 
Magni Francesco » 4 — f 
Gberardini Ing Gherardo e moglie » % —>. 
Vacchelli Doti. Pietro » l «*«. 
Drasmid Ing. Alessandro » 4 i>',
fretti Clementina » t ft 
Tarozzi Orsola » i #

Opera/ 
Curtarelli Gaetano » 1 20 

Alle Operaje •% 
Araldi Ing. Alessandro * i '

Agli Asili 
In morte iJ 

Pansera Giuseppa Ved. Buggeri , 
Francesco Binda e Famiglia, L. 3 <*• 
Robololti Doti. Francesco » i — ' 
Cadoltno Doti. Enrico » 4  ■ 
Famiglia di Giov. Bellini , t 
Tracchi Cesare Secondo » *■* 
Guarneri Luigi orefice • I 
Pini Doli. Amedeo » 4 * > 
Ghisolfi Ing, Luigi * * "*,; 
In morte Deangeli Giuseppe Dirett. 
Soldi Francesco » I 

Soldi Giorgio « 4 
Soldi Celeste •$ t" » " 
FragoniCurtarelli Conjugi » ' 4, fltt'j' 
AW Asilo Infantile di Caslelpomme 
Granata Giuseppe Prep. • I SO 
Cerati Giacomo > I SO 

Ai Vecchi 
Sartori Antonio > 1 

In morte Seraflna Cerri, Ved. '; 
Biazzi Varoli Mariella • 4 ** *> 
Callieri Ippolito Maestro » 4  ! 

Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Bussani Giuseppe * 4 

Agli Asili 
Feraboli Catullo  L. i 
Tornaseli Giuseppe > 1 
Ruggeri Doli. Antonio • 4 t; % 
In morte Benedetta SacchiVacchellt 
Cerioli Dott. Giuliano L. 1 SO 
Trecchi Cesare Secondo » 3, 
Germani Doti. Edoardo » l' ^ r 
Tosgobbi Bag. Enrico » 1 

Calamari Rag. Giovanni > 1 _ 
Agli Operaj 

Coggi Dott. Cesare » 1  , 
Alle Operaje 

Aglio Doli. Giuseppe » j , ,  ^ 
All' Asilo Infanti'e di Corte de'Fmti» 
Bariti Dott Francesco > 2 ' _ 

All'Asilo Infantile di Semina '. > 
In morte Ciboldl Roberto , 

Landriani Carlo « % '. , 
Ade famiglie povere dei cholerosi . 

In morte di Virginia ParlniCanapa 
Pizzi Antonio e Moglie » 1 

■ ■ : i l i munii \i 
Morti in C r e m o n a 

dal giorno 19 Geuna o al 6 Febbrajo 1868. ' 
50 Gennaio • Bianchi Gio. Ballista, BSl, a»wrt ' 

dole, s. Ilario. •' 
I Febbre»  Bellini Giuseppa, 71, portinaia, ■' 

s Piulro, ! 
3  Punì Malico, «7, ragioniere, idem. ■*! ' 

Nruibn Margherita, 84, civile, g. Michele. 
3  Puoiern Giuseppa \ed. Roggeri, 67, ci

vile, s Pietro. 
1  Pedroni Monica, dtf. idem, i Michele. — 

BiTtolelli Santina ved. Cerri, 61, idem, ». 
Agostino. 

» ■ Rossi Maria maritata Genti lini, «6, filatrice, 
s. Ilario. — Barbieri Maria vud, Bodioi, SS, !, 
S, Hai io. 

S  Bellina Giuseppe 47 media ture, s. lineria. ■ 
Ospedale FalelteneFralelli 

23 Gennajo limi Giovanni, 79, cuoco. 
Muori il',inni 7 N. 7. 

G E R A R C H I A 
E C C L E S I A S T I C A 

DELLA DIOCESI DI CREMOMA 

1867 
colla coiilinuazions 

MI.U 

ssniK cniiicocRowoLOGit;* 
Vtndeil nel* TipojrsOaJRon»! cSijnoiI 

•I pretto di L. Un», 
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Assii i it AZIONI GENERALI 

AVVISO 
In kdempimento al prescritto dall'arti

colo 9 delle condizioni regolatrici del
l' Associarono o Tontina istituita ed ain
mtnistraia dalla Compagnia di Assicura
tioni Venerali pel dodicennio da i. getij 
nato mm a 31 dicembre 4861, la sot
tosegftata Direzione della Compagnia stessa 
â VJsaf tutti gli aventi intoresse nella detta 
Tornita, <a dover entro il giorno 30 giu
gno prossimo produrm li documenti giu
stificanti la sopravvivenza nel giorno 31 
dmeutbre p. p. dei rispettivi inscritti 
quali «associati. 

k (stabilire la identità delle persone 
loro, dovrà il documento1 indicare il luogo 
dUiascita e la paternità. 

Tare produzione sarà falla alla Dire
zione della Compagnia Sedente in Venezia. 

li documento dì sopravvivenza potrà 
essere rilasciato tanto da nutaj», co imi 
dagli ulììzii incaricati dei registri dello 
italo civile. 

S( richiama alla attenzione degli inte
rettitWTW, a teréini del sotieitf.to "arti
colo 0, Ogni diritto di uempartecipazioue 
nel riparto della Tontina rimane perento, 
ove si lasci trascorrere il di 30 giuino 
prossimo' senza produrre li documenti 
suaccennati. 

■Soltanto nel caso che qualche asso
ciato ti trovi fuori d'Europa, è concesso 

'dal dftto,articolo 9 che, da persona sua 
Paf.i"dOd incaricata, purché entro il 30 
Gri ì 'P f re i IMor *«&■ Menta t i ' «Da 
dojBtatfda di proroga per poter produrre 
il documento di sopravvivenza entro il 
SUtyobije successivo, ritenuto che, tra
sceso questo termine sema che la pro
duzione ibbia avuto luogo, ogni diritto a 
compartecipazione rimnne perento. 

M signori interessali avvertiranno an
cora cjhe fi riparto del fondo sociale, ri
paro "che" spetta alla Compagnia di com
pilare, dev'essere esaminato e control
lato dai dieci più forti interessati della 
Tontina suddetta, per cui, onde ov< iare 
la polìWlitJnar eccezione'd.i paHe'loro, 
devesitraccomandare scrupolosa esattezza 
nella redazione del documento di soprav
vivenzp. 

«VTSueSi»,*'M 'Gennaio ,868! 
 ! La Direzione Veneta 

lAmminislrazione 
" ' ' DEL 

K81STÌTBT0 OnUBU FiTEBEHEMmil 
nìtr i , ir fa, CREMWWA 

-^VVISO D' ASTA 
Presso l'Ufficio di questa Amminisira

liìnejn Cremona Contrada Atltiiati N l, 
nel giorno 19 Febbraio 1868 alle ore 11 
antimeridiane si terrà distintamente pub
blica Asta a gara verbale per l'afflilo di 
anni 12 che avranno principio col giorno 
t i Novembre del corrente anno 1868 
detdue sótto indicati Poderi di proprietà 
dl'iffl^WPio Istituto. 

L'.Àsta sarà aperta sofia base del 
canone io quanto al primo di It. L 6300 
col dapssito di It. L. 700, ed in quanto 
?,' T J U t e 1 * ^ . M*t:*«W «rtflMPoM di it. L. (5D0, e sotto le norme e condizioni 
risultatiti "dai relativi Capitolati ostensibili 
presso onesta Ataniìniauaziono. 

§f0h far »#*^* ' separatamente 
{. fodere denominate Gerre Vecchie 

P M , O J & r j M t t L Pesce Al Cremonesi 
P e r t m i ? 14 distinto nelle Tavole Cen
sorie pe*ì«6»i««Peri.1424 6 pari ad Are 
93 i^J 6,,fi0,lf 'estimo di Se. 6922 4 1 
pari ad il", L, 3I8H9 74 costituito da varj 
appttfttamtiriti con vasto cascinale e Casa 
d'abjtazi,Q,oe,d6l flttabile. 

i r Podere denominato Canova posto 
pollo stesso Comune di cremonesi Perl. 
863i iO. distinto nelle Tav. Censuane per 
cens.Rert.J08l t8 8 pari ad Are 7078 9bi 
coli'eslimo di Scudi 2416 1 3 pari a 
L. 11133 34 costituito come sopra 

firemona li 2S Gennaio 1808. 
, ,., ,. «V Amministratore 

3 I' ■ .AMBROGIO DE LUIGI. 
K. Alati <.)> 

A V V I S O 
Mgopra1, istanza dell'erede del già Notajo 
Dott Alessandro Cavagnoli, di Piuziuuet
toneTSTWvftffto gli aventi, diritto di i em
tegrazione cSntro Io stesso Notajo dipen
denlemetn^ dall'esercizio della sua pro
fessWW; a rassegnare a questa Camera 
1 Pfopf'aWt witio tre mesi, scorso il 
qual termine senza che siasi presentata 
alcuna domanda, sarà dalla Camera rila
scialo il certificato di svincolo della cau
zione dal dello Notajo prestata. » 

Cjenjoja, .dalla R. Camera Notarile, 18 
Gcnnajo 1868. 

SACCHI, .Presidente 
i FERMIMI, Cince!!. 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
DI CASALE MONFERRATO 

MASBAZh M PUG33F0 
ANNO XI — 186869 

A6SQC1AZIONE 
Per la Provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 1869 

LA SOTTOSCRIZIONE È PER CARTONI TUTTI A BOZZOLI VERDI 
E Si CllftJte DEFINITIVAMENTE COL 2 0 DI FEBBRAJO. 

Questa $«rlielif che colila Ululici anni di esistenza e settemila associali tra cui circo 
.500 Miinicfiifi «Ori- a sunt Manenti te più grandi o,uiireuti(!,ie, perche occupandosi delle. 
.«Ola provvista di «cmente e di uesiun ramo di commercio non espone i fondi Sociali 
» musini rischio 1 fonili che si speiliseono al Giappone sono assicurali e i cartoni di 
semente acquistati sono giure assicurati nel joro tragitto, cosicché viene evitalo ogni 
pericojo di perdila de) eiipilam. 

La stessa J/KÌCIÙ volendo tiare una guarentigia (Ione cure che Impiega nella sciita 
di semente di buona qualità, e SIMILI lasciale ogni anno, al suoi associati che ai 
Uimnmitwamente inserirne, m facoltà fino a tuli» il IB giugno, cioè fin dopo il rac
colto dei boiioti. di putenti ritirare duim Società, eoi rimborso di quanto avessero pa
galo in aeeoiilip,,qunloiii avessero muli MI di essere ,uditori tr/Wi dei curloni che la Dire
liuuu di questa Società lia loro provvisto per |'ai|es amento tu eorso 

La nrovclsta di cartoni ralla in quest'anno pur istmi Associati ascese ad o|lre 88 mito. 
li' associa stone Si fi per azioni do L, 180 caduumi, di Cui lire 20 per ogni azione 

si pagano all' atto dona rifliieidii, o le rimanenti lire 150 si paglino in giugno o in 
otlolire, il tutto a mente del programma sodale che si spedisce affrancala a chi ne 

fa richiesta. t 

DA VENDERE 

Cartoni Seme Bachi 
veri Giapponesi 

e 
Seme «li 1. riproduzione 

Presso C u r i o P i n z a t a S. Mattia X. 10. 

DA A F F I T T A R S I 
Casa con Negozio di 

Drogheria e Liquori posto 
in Coni. Colonna IN. 9. 

Per le trattative dirigersi al pro
prietario. 2 

N. 1371. 

BISEZIONI wmnmimmm 
delle Imposte dirotte e del Catasto 

AVVISO 
In pendermi dell'accertamento dell'imponi

bile da servir Ui buse alla liquidation» defini
tiva dell' imposi» sui terreni e sui fabbricali 
per fonilo correnti), ìt Ministero delle finalise 
h i ordinato che si proceda all'esattone di detta 
imposta alle normali scadente sulla base prov
visoria dei Ruoli 1807. 

Sono pertanto avvertiti ì Signori Contribuenti 
che net ffiafno 40 correnfe mese scada I» prima 
rota dell' imposta anzidetta e che per quel 
giorno dovranno aver soddisfatto nette men
di'tili Esattori commiati te quote d'imposta ris
spetliviiiiieiile addebitate sui Ruoli ostensibili 
presso gli Esattori medesimi nelle misure se
guenti; 

pei Terreni, L. 0,050 per ogni scudo d'e
stimo pagante e L. 0,0803 per ogni tira di 
rendita ceiistmri» Imponibile, conformemente 
cioè si caricò operato netta rat» del SO Feb
braio «807. 

I>ei Fabbricati, L. 0,0378 per ogni lira di 
reddito iui| unibile, ossia la precisa metà del 
carico operato pel medesimo Ululo nella rata 
del 20 Agosto 1807. 

Alla medesima suindicata scadenza dovranno 
por essere pagaie dui Contribuenti le Sovrim
poste a fetore della Provincia e dei Comuni 
nella misura rispettivutnente stabilita dalle 
Autorità coiiipetenli. 

Per ultimo si notifica che in coincidenza 
colla rata avranno altresì effetto le rifusioni 
ed i compensi d' imposta e sovrimposte a 
tulio l'or» decorso IH07 dipendenti dagli au
menti e dalle minoratiti!!! d'imponibile rurale 
decretate Uno al 30 p. s. settembre, sia in 
seguito detta Inalazione dei reclami sullo 
stralcio dell' estimo del fuktiricati sia prr gli 
alni titoli iiuimeisi dai regolamenti ceusuarj, 

Cremona 1 febbruju 1868. 
Il primo Segretario reggente 

PAVESI 

Tip. Ronzi e Signori 

Estratto di Bando 
Nel [giorno 18 dlcointlo p. (• Mano 

dalle oru IO iiiilini in «vanii nella sala 
delle pubbliche udiente civili del H 
Tribunale di Bozzolo avrà luogu ìt primo 
Ineunti! degli subii! Iitfruitescrllli ese
cufali la preglndi/io del Sig Luigi lu 
Cerni olia Gulibiooela coprii istanza dei 
Sig. Gaetano *ruldi di Domenico resi
dente fn Vicobclllgnano frazione del to
nnine di Casiilmagglorc e domiciliai» e
letlivoinenle In (limolo col procuratore 
Avv. 0. l'ielrn Bernardi preiso questo 
Sig Avv, D. linrlolullleo Zani. Dellu ven
dila fu nulrUtala dallajsnulenta 93 No
vembre 1807 N. 203 II. G. del It Tribu
nale di liuizolo, debitamente registrata 
in Cancelleria lo slesso giorno coli' ap
plicacene della it. T. Reg. di lire uua. 

Li Uabllt «uno aggravali dal trlbulu 
diretto verso lo Staiti In L. 59. Si sopra 
I' estimo di scudi 231 3. 4. 38 pari ad 
it. L. 1086, 37. 

L'incaiilo \crrà aperlo sul premo of
ferto dal procedente di L. S300, e la 
delibera seguirà * favore del migliore 
offerente,' ogni aumento min potrà es
sere minore di L. 10. 

Ogni oblatore dinrà ad eccezione del
l'eseeutaule, elle ne (u esoneralo, depo
sitare In taneellerlB la soiinnu di L lillO 
sia in denarn.clie in obbligazione dello 
blalo a corso di bursa, od In librelll 
del a Massa di Itisparulio e tulli pel lli
dlsliiiUiiiMile ed in denaro !.. 400 qual. 
Irorentu per gli elfelll dell'art U7i Cud 
l'roc Cinte. 

Ci.Ila sua avvertita Sentenza 25 Ito
veuibre p p. fu dichiarato aperto It gtu
diilu di graduazione sul prejzo ricava
bile dalla vendita e tu nuiulllilo per la 
relativa, Istruiiou» qnesto Slij.»iili|dlce 
D. Luigi Mei li con ordina ali! eredilurl 
iiiscnlil di depositare nel ninnine di 
giorni 30 dalla nulillouiluue del Bando 
di pari (lata enumero di quest'eslrallo 
le loro dim inde miitivale e diictinienlale. 

Tanto II Baudo originale, quante gli 
altri otti, certilleato eec. relativi alla 
vendita1 sono depositalil In questa CaliI 
cellerla, ed è ,libero a chiunque di a' 
venie ispezli.ne ed auche copiu, durante 
furarla d'uftlclo. 

Descrizione degli ttaliU 
a) Co.sa in briisiiulii frazione di Casal

■uJggiure in quella mappa disdilla eoi 
UN, de! 148 e del 330 Ul Ceils. Pen, t i . 
0 corrispondenti ad are SO 1.7. pi cui
l'esimili di scudi 128 3. ti pari" ari iial 
L, o9ì 70. 4,. cui fanno ronfine u mai
nila Ballista Vezzoni e per salta lu sirailu 
cmiiunaie liileru.t, a ser,i l'or'alorio di 
llruguiilo a mela illlirn di culla e di 
fabbricalo ed a meta lusso, ed a'molile 
il Ougale Lomotil 

bj lamnu davanti a della casa, aralu
rlo \llatn posto come sopra dislliilucol 
ti. del IBI per Ceus l'e/t. IO. 0 corri
spondenti ad are 67 0 8. BO convol
ino di scudi 102. 40 pari ad It L. «73 
00. 4 cui fanno eoiiOoe v mattina Batti
sta Ventimi, a meezodi Barella France
sco, a sera Bartolomeo Venuni, ed a 
molile la strada comunale. 

Dalla Cancelleria del II. Tribunale Ci
vile, Bozzolo li ì'ò Cciuiajo I8S8 

Il Cancelliere 
1 F. CEUTIU. 

Al N, 12 Huo. G. di Spe. 

AVVISO 
Il It, Tribunate civile di Bnzjnlo .culi» 

Sentenza pubblicala il S Fehbraju cor
rente e regi,Irata ivi lo sleso giunto 
al X 198 fog 102 culla lussa di L. 3 3d 
ha deliberata il podeie TassniiB puslo 
nel Luinunu dì ttodlgo di Munto, alle 
Blolctie 1o« circa pari ad Are 4' 99 SB 19 
e cull'Eslliuo di Scudi 3807 S 7 puri ad 

il I.. 17314 91 composto dalle seguenti 
przze : 

I. l ' ina di l e m arativa, vllaln, ino
rila ed i.rlH.rivu in Mappa col N\ 9S, 
9(i, 97, 98, 99, 1, 2, 100,101, 102, I 0 \ 
10., 10», 100, e 107, I 2, emulila u mut
ilila lo scolo Osone a menzodi le rugloui 
dell'Ospitale civile di Mauluya, a po
neste itlradti per la Villa Capella ed a 
Selleiilrlone Vaso O.one, g coirlo o fra
telli Tlrenllni. 

ì. Idem arut , vii., mor., prativa ed 
arlurlva dellu Quartiere Paroline distinla 
in Mappa sotto I NN 122, 1 , 2 e (23. 
CenDiia a l eva le dalli Strada, a mez
inrii I' Ospitale di Manlova ed Anioni» 
^liiolnlj a pouttile Via pubblica ed An
iiovazzi ed a Seltenlriuiie dellu Aiiou
viinl e Iralelli Trentini: 

3, Idem arsili», vitato morivo ed ar
riva della Finanza, marcata oella 

ttlppn col iv 164. confina a Levante lu 
liliuclii Asolami, a mezzodì l'ai,ari metro 
0 gli Eredi di Segna Francesca, a po
ijènle della Segna e (lazzari ed Eredi 
Qrizii, ed a monte frutell! Luzzarl e sud
'etti firlzii; e sullo le coiidlrionl por

e dal Bando: al precedente Doli. En
rico Sluurlà, ed lo pregiudizio del Sig. 
[aoazio Gasperini anche quale rappre
irntaote la ditta di Mantova Adamo Cas
niTinl e tigli, ed ammlnislraliire della 
itessa Achilie Boroni per Tofferlu preziii 
i L. 31620 Irenlaqualtro mila seicento 
enti. 
Ed ha relazione a tute vendila il Blindo 

li ooeslo Cancelliere 12 Cennajo p. p. 
127 e pubblicalo per eslra'llo nella 

azzella degff uiinunei giudiziari il for
iere Cremoitfke nei giurai 4 e IO Ili
embre p. p ai [^ 97 e 99. 

Il cancelliere infraserlltit a sensi per 
li effetti del disposto dell'Ari 679 ,.«>

dice Procedura civile pitrlu a l'ubbtiea 
notizia che li lertutne fatate per l'au
mento nnn minare del sesto e di cui 
all'Art 380 scade II 19 andante Feb
brajo, e elle otiiumjue vi è.ammesso 
purché adempia alle condizioni pre
scrille dall' Ari, 072 eapover,i secondi! 
e tèrzo, e per nitvzo di Allo rlcevulo 
di questo cancelliere con costituzione 
d| un Procuratore. 

Bozzolo dalla Cancelleria del It. Tri
bunale Chile II 7 Fenbrajii, 1868. 

il Cancelliere 
F. GgftTlu. 

Avviso d'Istanza 
per nomina di Perito 

Sforni Abram vita residente In .Milano 
e cui* domicilio elettivo presso il sol
loscrillu hi fatto Islanza all'lllustr. Sig. 
Presidente del Tribunale di Bozzolo per 
nomina di un Ferito che procedo allu 
sliui.i delti sntltiindlcali Immobili di cui 
(tienile promuuvere I' incanlo a carico 
delti proprit'larj Uonetll reresa fu Fran
cesco abilaote u S. Paolo, Bonetti Amo. 
ha e Cristina fu Francesco abitanti a Ri
valla, Bonetti Angela fu Francesco obl
iatile alle ilruzie, Cornelia Bonetti fu 
Claudio e Francesco, Cuigia ed Amala 
ululile od Alniachildc Buneti! fu Claudio 
minori rappresentali dalla madre stari 
aloulecchl residenti lu Mantova. 

Stabili da slimarsi 
pasti in Comune di Rodino 

1. casa e pezza di lerra della aiadonina 
in mappa sullo li MS. I3B9, del 1360 e 
1305 di Cens. Perl. 48 10 pari ud Ellurl 
8 10. 89 07, scudi 215. 3. 4. 29 pari a 
I. 984. 26. 

2. Altra pezza di terra in mappa sotto 
Il MS. 1306 e 1307 di Cens. Perl SS. 4 
pari ad fcll.iri 2 49. 80. 84, scudi 174 
3 3 corriS|iunilentl u L, 804. 37. 

3. Altra pezsa di lerra In mappa sotto 
Il N 1308 di Perl cens. 23 0 pari ad 
Ellarl 1. 03. 20. 03 scudi 108 2.1 cur
rlspoudeiitl a L. 499. 29. 

4. Pezza di terra tu mappa silfo il 
«. 1013 di Pert 21. 19 pari ad Ettari 
I. 42. S3. 1)8, scudi 93 3. a pari a 
L. 430. 94. 

3. Pezza di terra lu mappa sotto II 
N 142 di Perl. 20. 6 puri ud Ellarl 1, 
SI 34. 03, srudi 123. 3. S pari a L. 369 37 

6. Pezza di terra in mappa eul IH. 1424 
di Pert. Cens 3 21 puri ud are 23, S6 
26, scudi 23 puri a L. 103. 98 

7 1'ez,a di terra in mappa sotto II 
fi 1423 di l'eri. Cens. 10, 20 pari ad are 
70,90, 6S, scudi 69. 4 3 pari u L.S2I 31 

8. Penu di lena In mappa Sullo II 
N. 4422 di Cens Pert. 34. 1 pari ad Et
tari 9. 22. 80. 93, scodi 219. , 6 pari 
a L. 101)9 72 

9 Pezza di terra In mappa col !S 1419 
di Pert. 16 0 pari ad Ettari t . 0 33. 93, 
scudi 73 4. 6, pari u L 340. 03. 

10 Pezza di terra In mappa sotto II 
N. 1118 di Cens. Pert 13. 21 pari ad 
Ettari 1. 03, 90. 30, scudi 72. 0. 4 pari 
a L. 332. 16. 

11. Pezza di terra in uioppa col fs, 1417 
di Cens. Perl 14 0. 2 pari ad are 98 
22 34, scudi 47 0. 0. pari a L. 217.13 

12. Casa enn rustici e corte posta in 
Rivalla marcala il! mappa C0ll|t!ei ES 1249 
di tav 22, e del A. 1230 per pert 4 
I I , e cosi In tutto Pert. 3. 9 pai! ad 
are 33. 18. 4. 

Avv. O. VITZBBI 

Bando 
L' Ufllziale Infrascritto delegalo alla 

vendita dei snltodescritll effetti In forza 
di Oecrelo reso dal Sig. Prelore del 
M.ind. II. di Cremona. In data 23 Gen
najn 1868 ti. 3 su"' Istanza del Signor 
Coprili Giovanni di Cremona eootru 
La/zarinl Lazzaro domicilialo nel Comune 
del Due M glia Quartiere S. Ambitigli.. 

Annunzio ut pubblico ebe in dello 
Comune e casa d'abitazione del Lazzanni 
Lazzaro li giorno 18 correlile Febbraio 
olle ore 10 anllmer. procederà per 
mezzo di baodìlore ull i veudilu dei 
sollodeseriltioggelli ul pubblico Incanto 
a favore del maggiore offerunlii, e a 
danaro coninole, inserilo per una volta 
nel Clornnle, il Corriere Cremoneie. 

Effetti da vendersi 
Tavoli, cardenza, divano, latiser, 

broum, conuiò, scranne ecc., ecc. 
Cremona, dall'Ufficio dell'Usciere del 

Mandamento II. Il 1 Febbrajo 1868. 
Venni DXHZTRIO, Utciere. 

Nomina di Perito 
La Fabbriceria delta Chiesa Parroc

chiale df C4. Agata ut Cremona rende 
nolo che va a produrre istanza all' III. 
signor Presidente del II. Tribunale di 
questa cltla per la nomina di Perito 11 
quale proceda alla stima dello Stabile 
qui sotto precisalo di ragione del »ac. 
D. Giovanni Vezzoni di Cremona e del 
quale udendo promuovere la subasta
zloue: 

Casa 
con orto situata In Cremona contrada 
a. Maria III Itellem all' auugrullco is. 9 
ed I" Mappa Censuurta al M. 36, col* 
f Esilino di Scudi 111 — 7)8 puri a 
L. SII 30 cui fauna limite a lexante la 
detta Cuotrada, a mei ingiunto ragioni 
Poli, a sera la Marchesana COM detta 
del Pialo, ed a molilo la Caserma de
nominale Il Quartiere fsuuvo, salvi I più 
precisi l'iniliili. 

Cremona 8 Febbrajo 1868. 
Avv, BOSCHI CRSARE, Proe. 

IS. 2. ». Acc. 
Avviso 

Per gli offerii dell' art. 993 Codice 
civile si rende nolo a chiunque può a
vervi interesse che cun alto del giorno 
1. Febbraio correlile redatto avanti 
qoesla Cancelleria In slgnura Teodosia 
Morii del fu Paolo dimorante a Vigo
reto, frazione del Comune di Sabbionela 
nell'interesse proprio e per I' interesse 
del minori suol tigli Terenzio, ed Irene 
faceva la dichiarazione di adire all' In— 
leslatu credila abbandonala dal rispet
tivo proprio marito e padre aluffezzoti 
Francesco Demetrio di Antunio morto 
nel 7 Marzo I860, col Itgale benelloto 
deli' Invetiturlt, 

gabbionata dalla Cancelleria dellu R. 
Prelum Mandtmieulale " Ire Febbraio 
1868, 

Micuo V. C. O. 

IS. 1. B. 1. 

Avviso 
A sensi dell' ari. 933 del Codice Ci

vile patrio, e pel conseguenti effetti di 
legge, si la noto come In apposito ver
bale eretto in oggi in questa Cancel
leria, la signora ciinurdi Giuseppa del 
fu Giuseppe di Bredu Usuili trazione 
di ftabbtuueia per I' Interesse del suoi 
li gli minori Carlo,, Beo ve noto, Vittorio, 
Itosit e Teresa Alarteli! fu Giuseppe ebbe 
ad adire l'erettila testatu, ubbuudanala 
dal sunnunilnuto Giuseppe Martelli re
sosi defunto nel giorno 18 Geniiulo an
il .mi e In Bredu Ctsoni (razione suddetta, 
culla riserva del legale beneficio del
l' inventario. 

Sabbionila dalla Cancelleria della II. 
Prrlora II 30 Genuaju 1808. 

alieno V, C D . 

Nomina di Perito 
La Dilla Commerciale Fratelli Valerio 

di Milano domiciliala In i.remonu nel
l'Uflieio del sottoscritto Procuratore ha 
presentala istaitzu all' llluslr. Sig, Pre
sidente del It. Tribunule di questa città 
per nouiiiiri di un Perito il quale pro
ceda alia stilila degli stabili qui appiedi 
indienti di ragione degli Eredi dei fu 
Alessandro Caruiinati di Annlcco, del 
quuli intende promuovere la subasta
zlobe: 

Immobili 
I. Campi pnsll in territorio di Annlcco 

In Mappa sodo i MS. del 413, 938, 116, 
182, 183, 237, 238 sob. 1 e 2, 288, 
289 sub. t e 2, 343 4)2, 344, 343, 346, 
412,414, del 413,416,417, *60,det 467, 
468, 319, 429, del 931, del «17, 641 
sub. 3, 042 sub. 3, 430, 430 1)2, 431, 
432, 433, 434, 433, 214, 48, con case 
sol lo I ISH, 939, 940., 937, 908, 90», 
910, 935, 936, 994, 922, del 932, 921 e 
931 di complessive Cens. Perl. 134 00 
pari ad are 2842 2 3 09 coil' esitino di 
Se J79S » 6 24(48 pari a L. 17481 79 ». 

II. Podere ttailclie « Molino dissolto 
posto nei lerrllorli di S. Bussano e 
8 Maria del Sabbioni eon Cappella 
Canlooe in Muppa di S. Bussano sotto I 
MS 093 allodiale e N 094, 096, 697, 
698, 699, 703, 704 e del 691, livellari 
insieme all' allru campo In comune di 
S Murili dei Sabbioni con Cappella Cen
time sognato In qoellu Mappa .il N. (89 
ull' Ospitale Maggiore di cremini», il 
•litui Podere in complesso è di Perii
che 312 16 pari ad are 3333 4 9 81 
coli' esilimi di Scudi 2040 3 6 pari a 
L 9404 71 6. 

Cremona 10 Febbraio 1868. 
Avv. Uoscm Csstas, Proe. 

CÀZZANIGA Doli» FULVIO, Direttore. 
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